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MD 80, Real Madrid, fracasso aereo e le restrizioni a tutela dei cittadini

La notizia è dello scorso 10 novembre ma una sua attualità per due ragioni.

La prima è che domani anche la Lazio calcio incontra il Real Madrid, la seconda è che lo stesso MD80 della squadra calcio Real Madrid era atterrato a Roma (Fiumicino o Ciampino??) senza che lo scalo aereo italiano avesse obiettato alcunché.

Ma è normale mancano le normative specifiche. Ma ecco la notizia. 

Lo scorso 28 novembre in occasione della sfida di Champions League contro il Werder a Brema, in Germania, l’aeromobile MD 80 battezzato pomposamente “La Saeta” dal prestigioso Club Blanco spagnolo è risultato troppo rumoroso per decollare la notte.

Proprio così un velivolo MD 80 che in Italia vola di giorno e ogni notte per la flotte Alitalia, Meridiana e altri vettori (almeno un centinaio sarebbero ancora immatricolati nel Bel Paese) è incappato nel divieto dei voli notturni.

La Saeta MD 80 il soprannome di Alfredo Di Stefano, giocatore argentino – spagnolo degli anni 50/60 che ha dato lustro al Real Madrid, è un arzillo velivolo ex Iberia a disposizione della squadra per i prossimi tre anni ed è stato riconfigurato a 139 posti di massimo conforto.

Cosa farà ora il Real Madrid? Le trasferte calcistiche di Champions con quali aeromobili saranno fatte?

In Italia e negli altri paesi comunitari con non applicano le naturali e doverose restrizioni al traffico fracassone, previsto dal Decreto legislativo 13 del 17 gennaio 2005 (ex direttiva UE 2002/30) potranno ancora volare. 

Potranno farlo anche nei restanti aeroporti extracomunitari.

10 dicembre 2007









